
Le richieste di Cgil Cisl Uil 

ai Comuni della provincia di Treviso 
per la predisposizione dei bilanci di previsione 2013 

 

Premessa 

L’impegno assunto in questi anni dai Comuni della Marca Trevigiana sui temi sollevati dal Sindacato,  

ha significato una loro importante assunzione di responsabilità nella consapevolezza che le difficoltà 

attuali e future possono essere affrontate attraverso azioni concrete di legalità, equità e la 

razionalizzazione dei costì. La razionalizzazione dei costi, che parte dalla giusta considerazione che 

debbano essere tagliati gli sprechi, ha visto solo dei tagli lineari  penalizzando fortemente le 

Amministrazioni che hanno governato con oculatezza e con grande attenzione ai conti. La riduzione 

delle risorse economiche non deve tuttavia intaccare la funzionalità delle amministrazioni: per questo 

serve agire attraverso una progettualità comune perché sia tutelata l’erogazione dei i servizi rivolti ai 

cittadini lavoratori e pensionati. Le difficoltà economiche e strutturali che riguardano tutto il paese  

possono essere  affrontate a livello locale perseguendo un’equa distribuzione delle risorse, una 

pressione fiscale più progressiva, una più efficace lotta all’evasione fiscale, una definizione delle tariffe 

dei servizi più attente alle situazioni reddituali e famigliari (numero di figli e/o presenza non 

autosufficienti). Va inoltre sostenuta l’idea di un welfare locale, in particolare l’assistenza sociale, che 

dia sempre maggiori risposte al crescere dei bisogni e che sia concreto elemento di sviluppo anche in 

termini di buona occupazione.     

Riportiamo i temi che intendiamo affrontare negli incontri con i Comuni Trevigiani in previsione della 

stesura dei bilanci 2013 e in continuità  di un percorso consolidato di raccordo sulle politiche a tutela dei 

lavoratori e pensionati. 

 

Tema dell’equità 

Applicazione dell’ISEE 

L’ISEE è lo strumento più equo ed efficace per determinare le tariffe di tutti i servizi comunali 

diretti e/o in convenzione con soggetti privati, prevedendo fasce differenziate in base al servizio 

erogato. La compartecipazione dell’utente al costo del servizio deve essere valutata nell’abito delle 

priorità di bisogno e della situazione economica delle famiglie. 

Addizionale Irpef  

Riteniamo necessario rendere progressiva l’addizionale comunale Irpef con riferimento ai scaglioni 

dell’imposta  nazionale . È possibile, anche a parità di gettito, modificare il carico fiscale spostandolo 

dalle fasce di reddito più basse a quelle più alte, con l’obiettivo di esentare i redditi da lavoro e 

pensioni a partire da un minimo di  15.000,00 euro. 



Imu 

E’ necessario intervenire su aliquote e regolamenti in modo da rendere l’applicazione più omogenea 

possibile al livello provinciale. Elenchiamo alcune indicazioni particolarmente importanti:  

 L’aliquota sulla prima casa deve salvaguardare le situazioni famigliari a basso reddito anche 

adottando un sistema progressivo di riduzioni attraverso l’ISEE partendo da una base di esenzione 

minima di 15.000,00 Euro;  

 Prevedere l’aliquota minima per la seconda casa concessa a uso gratuito a famigliari di primo grado 

 Differenziare l’aliquota per gli immobili locati a canone concordato; 

 Prevedere l’aliquota massima per gli alloggi sfitti o inutilizzati; 
 Modulare le detrazioni per particolari situazioni di disagio economico e sociale. 

Tares 

Dal 1 luglio 2013 la Tares andrà a sostituire la vecchia tassa asporto rifiuti (Tarsu) e la tariffa igiene 

ambientale (Tia) aumentandone però i costi a carico dei cittadini. Chiediamo pertanto di individuare 

una proposta condivisa da sottoporre ai livelli istituzionali competenti che modifichi le incongruenze e 

iniquità dei criteri normativi ed economici adottati.  . 

Tema della legalità 

Lotta all’evasione fiscale 

Anche per il 2013 ai comuni spetta il 100% delle risorse  recuperate dall’emersione. Ai molti comuni 

che hanno fatto le convenzioni chiediamo i dati aggiornati dei risultati raggiunti. La necessità di 

sostenere il welfare locale, impone anche ai Comuni che non lo avessero ancora fatto, di attivarsi per la 

lotta all'evasione fiscale, vista l’evidente valenza economica e sociale. Perseguire l’evasione fiscale è un 

elemento fondamentale per porre le condizioni di un reale cambiamento culturale.  

Regole per gli appalti  

Le regole d’appalto per l’assegnazione di lavori pubblici urbanistici o di servizi alla persona devono 

garantire l’economicità della spesa e la trasparenza della gestione da parte delle aziende 

aggiudicatarie, devono prevedere i costi necessari per l’integrale applicazione dei CCNL di riferimento e 

delle norme di sicurezza per i lavoratori impegnati, oltre ad assicurare la qualità del risultato previsto. 

Gestione associata delle funzioni e unioni dei Comuni  

Sviluppare forme associate tra i Comuni è oggi indispensabile per continuare a mantenere i livelli di 

quantità e qualità dei servizi e delle funzioni amministrative nel territorio. Tale processo rappresenta 

un’occasione per ridare centralità alle istituzioni, che solo riorganizzandosi saranno in grado di 

governare questo percorso di aggregazione nell’interesse della cittadinanza. 

Tema abitativo 

Sostegno per la casa e pianificazione del territorio  

La casa è ancora una criticità e una delle questioni sociali più delicate. Varie fasce d’età incontrano 

numerosi problemi di accessibilità al credito per l’acquisto, ma anche di sostenibilità di affitti o mutui 

già contratti. A tale riguardo ribadiamo la necessità di prevedere e concordare fondi sovracomunali per 

il sostegno del pagamento delle rate dei mutui dei soggetti in difficoltà e per l’accesso al credito, in 

particolare per i soggetti più giovani e privilegiare interventi di riqualificazione degli immobili esistenti 

rispetto all’urbanizzazione di nuove aree comunali, finalizzati e vincolati all’effettiva residenzialità.  


